
Legge Regionale. 7 febbraio 2005, n. 1  

Norme in materia di protezione civile e volontariato.  

Istituzione dell'agenzia regionale di protezione civile. 

Omissis 

Art. 7  
Comitato regionale di protezione civile. 

1. Al fine di assicurare l'armonizzazione delle iniziative regionali con quelle di altri enti, amministrazioni ed 
organismi del sistema regionale di protezione civile è istituito, in attuazione dell'articolo 12, comma 3, della 

legge n. 225 del 1992, il Comitato regionale di protezione civile, con funzioni propositive e consultive in 
materia di protezione civile. Il Comitato è composto dal Presidente della Regione o, per sua delega, 
dall'Assessore competente, che lo presiede, dai Presidenti delle Province o dagli Assessori delegati 

competenti, dal Presidente dell'Uncem regionale o suo delegato. I Prefetti preposti agli uffici territoriali del 
Governo della Regione Emilia-Romagna sono invitati a partecipare alle riunioni del Comitato, anche tramite 

propri delegati. È altresì invitato a partecipare alle riunioni del Comitato il Presidente dell'Unione regionale dei 
Consorzi di bonifica. 

2. Ai lavori del Comitato possono essere invitati, in relazione agli argomenti posti all'ordine del giorno, 
rappresentanti di altri enti pubblici e privati ed esperti appartenenti alla comunità scientifica. 

3. Il Comitato esprime in particolare pareri alla Giunta regionale in ordine al programma e ai piani regionali di 
cui agli articoli 11, 12 e 13. 

Omissis 

 

 

Capo II - Rete operativa di protezione civile 

Sezione I - Strumenti e strutture operative 

Art. 14  
Strutture operative. 

1. Allo svolgimento delle attività e dei servizi connessi all'esercizio delle funzioni amministrative in materia di 
protezione civile previste dalla presente legge, di competenza della Regione, provvedono l'Agenzia regionale 
e le strutture organizzative regionali competenti in materia di sicurezza territoriale, di sistema ospedaliero, 
emergenza sanitaria e sanità pubblica con la collaborazione delle strutture con competenze in materie di 
interesse comunque della protezione civile, nonché il Centro Funzionale Regionale come previsto dal decreto 



del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 dicembre 1998 (Approvazione del programma di potenziamento 
delle reti di monitoraggio meteo-idropluviometrico). 

2. L'Agenzia regionale, per lo svolgimento delle attività di cui alla presente legge, si avvale altresì, anche 
previa stipula di apposite convenzioni, della collaborazione, del supporto e della consulenza tecnica delle 
strutture operative di cui all'articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della legge n. 225 del 1992 e delle seguenti 
strutture operanti nel territorio regionale: 

a) Corpo nazionale dei vigili del fuoco; 

b) Corpo forestale dello Stato; 

c) Corpo delle Capitanerie di porto; 

d) Agenzia regionale per la prevenzione e l'ambiente; 

e) Organizzazioni di volontariato iscritte nell'elenco regionale di cui all'articolo 17, comma 7; 

f) Croce Rossa Italiana; 

g) Corpo nazionale soccorso alpino; 

h) Consorzi di bonifica; 

i) ogni altro soggetto pubblico e privato che svolga compiti di interesse della protezione civile. 

3. L'Agenzia regionale organizza e implementa la colonna mobile regionale di protezione civile di cui 
all'articolo 17, comma 4, favorendone l'integrazione, in relazione alla tipologia di rischio, con le strutture di cui 
ai commi 1 e 2, sulla base di intese e mediante convenzioni alle quali partecipano anche le Province. 

Omissis 

Art. 23  
Comitato operativo regionale per l'emergenza (COREM) Commissione regionale per la previsione e la 

prevenzione dei grandi rischi Centro Operativo Regionale (COR). 

1. Al fine di assicurare il coordinamento tecnico-operativo regionale delle attività necessarie a fronteggiare gli 
eventi di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), nonché il concorso tecnico regionale nei casi di eventi di cui 
all'articolo 2, comma 1, lettera c), è istituito il Comitato operativo regionale per l'emergenza. Il Comitato, di 
seguito denominato COREM, è nominato dalla Giunta regionale ed è composto:  

a) dal Direttore dell'Agenzia regionale che lo presiede;  

b) dal Direttore regionale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco;  

c) dal Coordinatore regionale del Corpo forestale dello Stato;  

d) dal Comandante del Corpo delle Capitanerie di porto - Direzione marittima di Ravenna;  



e) dal Presidente del Comitato regionale di coordinamento del volontariato di protezione civile di cui 
all'articolo 19;  

f) dai Responsabili dei Servizi regionali competenti in materia di difesa del suolo e della costa, geologico-
sismica e forestale;  

g) dal Responsabile della struttura competente in materia di meteorologia;  

h) dal Responsabile del Servizio regionale competente in materia di sanità pubblica e dal Responsabile 
del Servizio regionale competente in materia di presidi ospedalieri;  

i) dal Direttore dell'Unione regionale dei Consorzi di bonifica.  

2. La Giunta regionale con apposito atto disciplina gli specifici compiti del COREM, prevedendo che alle 
relative riunioni vengano invitati altresì, in relazione alla tipologia degli eventi, dirigenti regionali competenti 
nella specifica materia nonché dirigenti in rappresentanza degli Enti locali e di ogni altro soggetto pubblico di 
volta in volta interessati.  

3. Il COREM può avvalersi del supporto tecnico-scientifico della Commissione regionale per la previsione e la 
prevenzione dei grandi rischi di cui al comma 4, nonché di esperti appartenenti ad enti ed istituti universitari e 
di ricerca regionali e nazionali.  

4. È istituita la Commissione regionale per la previsione e la prevenzione dei grandi rischi con funzioni 
consultive, propositive e di supporto tecnico-scientifico in materia di previsione e prevenzione delle principali 
tipologie di rischio presenti sul territorio regionale. La Commissione è nominata dalla Giunta regionale ed è 
composta dal Direttore dell'Agenzia regionale e dai Responsabili dei Servizi regionali di cui al comma 1, lettere 
f) e g) e da 3 a 5 esperti di elevato profilo tecnico-scientifico per le tipologie di rischio più significative e 
frequenti proposti dal COREM. La Commissione è rinnovata ogni 5 anni.  

5. La Giunta regionale con apposito atto disciplina i termini, le modalità e le condizioni per il conferimento di 
specifici incarichi alla Commissione o ad alcuno dei suoi componenti.  

6. Presso l'Agenzia regionale è costituito, quale presidio permanente della Regione, il Centro operativo 
regionale per la protezione civile (COR), preposto alle attività e ai compiti della Sala Operativa, definiti nel 
regolamento di cui all'articolo 21, comma 6, lettera a).  

7. Al fine di assicurare una efficace e tempestiva comunicazione di dati e informazioni finalizzati all'attivazione 
dei servizi di prevenzione e soccorso di protezione civile, la Regione promuove la costituzione di una rete-
radio regionale nonché la realizzazione di un programma regionale informativo di pubblica utilità, anche 
attraverso l'uso di una frequenza radio regionale dedicata.  

Omissis 


